ANNO XXH. 


PREZZO DELLE ‘ASSOCIAZIONI 


Martedì, 26 Gennaio 4869 N. 96. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Anno Semestre Trimestae 9 In Firenze: all'Ufficio del Giornale, Via:S. Gallo, 'n. 81, piano terreno. In To- 
Firenze a ‘domicilio e provincia . .0L.92  L12 “kh 6.50 è I rino, all'Ufficio spuccursale dei giornali, via delle Finanze, n. 19. Nelle pro- 
Ra Svizzera e Roma... .. . . » 36» 19 » 10 — J incio:prossorgli uffici Postali. o 
Me ni Francia, Austria e Germania |. . . . » i8 » 2 vitg A Parigi all’Hacence HavAs, rue J. I. Rousseau, n. 51; a Londra, Deuisr 
a Inghilterra, Belgio, Spagna e Portigallo. . . » 60  ‘» 32 nima Davigs et Comr., Finch-Lane, Cornhl; a West-End Branch} n, 1, Cecil 
"i Grecia, Turchia ed Egitto (via d’Ancona) . » 82. “42 VV Street Strand. } 
: Mese L. 2 28. Gli Abbonamenti cominciano col 1° di ogni mese, i : i È 1 Leclettere ed î reclami devono essere iriviati, ‘’iancai, alla Direzione del Gior- 


nale. — Non si restituiscono i manoscritti. 
Per gli annunzi rivolgersi all'Ufficio generale d’annunzi sui Giornali di A. DANTE 
Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n. 27. 


Richiami e cambiamenti d’’itidirizzo dovranno aver' unita la fascia gottò cui 
sì spedisce il Giornale. 


Giornale Quotidiane 


Pi Ciascun foglio cent. & in Firenze. — Un foglio arretrato cent. 20. si d Seaton d0 4 ica per l'estero devono pagarsi in oro. 
È se ì di Paléfàò ‘eome in tutto il resto dell'isola quale ogni eittadi sibilo il RETI nuoli ;aldini ì i i 
dtveay Firenz genn ì È gni cittadino sarà responsabile davanti | S li muoli. Il generale Cialdini è | dine fa perfetto in si tutta la Spagna. 
4 perni è, 25 e ‘La tassa fu per ogni dove attuata, senza che | ìl tribunale divino, il giomo del giuizio, NI fac Valenza ed iaiod sparsa la vote | Don Carlos inviò sun ssaa considerevole al 
Meg ERE abbiasi avato ‘a larcentare il più lieve incon-. | consumato. La Spagna ha le sue’ nuove Cor- ‘ «h'egli è destinato a sostituire il conte Luigi | clero*della' Seade Urgel' (Catalogna ) 0 i cu- 
iii cin | niente, Nella provincia di Palermo i molini | tes, ed un breve intervallo di ventidue giorni | Corti ‘in qualità di ministro, italiano a Ma- | rativdi quella città, travestiti da contadini, 
aperti raggiungono quasi gli 8/10. - soltanto ei separa dalla loro riunione. | drid; insieme a sinistre riflessioni sugl’intri- | pereorrono le campagne facendo propaganda 
IL MODUS VIVENDI Tre soltanto sono i Molini ‘eserciti ‘d’auto- | Sino a iersera non erano conosciuti i ri- |' ghi che‘si‘ordiscono‘a’ Madrid ‘èd a Parigi, in favore di quel principe. Furono arrestati 
, bo delli : ,_}|'rità dai Municipi. ‘1 molini chiusi,soltracehè | sultati delle elezioni ‘del terto giorno, neppure | riguardo il eatididito'ittiliano. La verità è the | in vari punti della Spagna agenti varlisti e 
E un miracolo che «sino da ‘ieri ‘non sli ‘sono pochissimi, non hanno alcun’impottanza | quelli di Madrid. Si diceva però che 14 mila | non è stata fatta riesstina proposta su Questo | Sequestrate armi e mnnizioni di quel partito. 
stata annunziata alla Camera un’intérpellanza |'e non possono produrre veruna perturbazione, | elettori si erano raesti alle ume. Aggiungendo | soggetto nè dal governo nè dalla Corte ita- | Lo stesso corrispondente crede che il signor 
sul modus vivendi. Non era giunto da Parigi | A$giuogi poi, egli mi serive, che anche que- | questi ai 40 mila che otsrono rici due giorni | liana. , | Olozaga non tarderà a dismettersi dalla carica 
Îl dispaccio elettrico, relativo al Libro Gial sti ultimi furono chiusi, non per fare‘atto di:| precedenti, si hanno 54 mila elettori sopra 72 Nessuno vuol dar consigli agli spagnuoli. di rappresentante della Spagna a Parigi. Egli 
che tosto incominci talenti - cd ostilità al governo, bensì ‘per ragioni d’econo. | mila che hanno adempiuto il lero dovere, a cuî | Vogliono un Montpensier o la repnbbliea ? La | si troverebbe in posizione difficile perchè non 
timiri per. pri L Trova à - mia: pa nina, il'paese cam-:| erano stimolati tanto premurosamente dal so. | decisione,spetta a loro. riuscì a far accettare la econo del duca 
; i uel modus vivendi a cui mina benissimo ‘e nella calma maggiore. praceitato pio giornale. una necessità quindi e non già'ambizione | d Aosta, ed anche per le continue cortesie 
0 conna. | Queste notizie, lo ripeto , ‘sono dégne di | Se si giudica dalle notizie riferite sinora, | dei. principî di Savoia, ‘indicare come' unico | usate dalla corte imperiale all’ ex-regina Isa- 
cant Che sarà mai questo modus ‘divendi A È su ni Lù pporti e senza alcuna esa- PRE a credere che la forza relativa | candidato ira dica cdi Bi ro che | bella. 
| n n ' ‘azione di ottimismo, lei diversi. partiti non è stata considerabil- | credo non vada molto a genio di Nipoleone. Ù 
ca mer sd capo ey "i ei ro ‘a Aspettiamo a.giorni il Re. Ciò ha fatto | mente alterata da questo terzo esperimento. | Ma se, come si dica, egli ‘l’aceetta come ìl ; P 
Stabilir degli accordi fra lui © l’Italia piacere a tutti.,| poichè, Vittorio Emanuele | Sembra però che la'superiorità otteruta”daî | male minore, perchè il suo semplice consenso | | (Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 
Se sì avesse la pazienza di aspettare | manca da Napoli dal 4865; dall’ epoea ‘dolo-1| tepubblicani domeniea scorsa, stabtela véta- | dovrà considerarsi come una însidia od una P. 99 i Ta iissioni da 
che arrivino«i documenti, e che si possang | rosa, cioè, del cholera , in ‘cui volle venire | zione delle classi ‘oparàto in quel giorno fe- | provoeazione ? Il carattere del principe Ame- ro CE alrneiatra 
leggere ed esaminare, probabilmente sì vel | 2 consolare colla augusta ‘stia presenza. ‘Sia | stivo, non sia stata perduta ieri. La loro seGn- | deo e quello della sua nobile, benehè non br 29:21, teo imp iaia ti ri 
drebbe che la cosa di cui traîtasi è la più | *1Nque più cha mai il benvenuto , ‘è éredo | fitta è mano decisiva a Madrid e'la loro vit- | reale, consorte, ‘sopporta ‘ogni minuto esame. i VE ciare dti 
DOLI i i Pri | che qui riceverà da ogni ordine di persone | toria sambra assieurata a Barcellona. Orenso, | "Il principe ha 23 anni, è coraggioso, mo- | Se pi agg Sha ernia 
. ‘emplice del mondo, che non ci ha qui? |‘le più profonde'«d entusiastiche attestazioni’ | banchè vecchio, è uomo molto fiducioso , e | derate ed istruito; e: la sua'successione è | 519 ip di pronte pria na 
tione politica di sorta, che non ci è rico? |'di rispetto o di empatia. iersera diesva sperare di sedere all'Assemblea | stata’ ‘assicurata  Yecertemente.' L’ Italia: non 29. 1 este "Wil La ss pin A pr ne 
\ZZA òscimento di diritti del potere ‘tempo: A AGO gentil sesso è tutto in sollucchero pa testa RE repubblicani ; ma tod dentali di sépararsi. da ia FA fistat De lew on giuogi 
è rinuncia ad alcuno de’ diritti propri per la ‘prospettiva delle feste «di ‘ballo ‘che vi \Figueras, più moderato, non supponeva ché | che non è di alcan aggravio alla sua lista tI x i marne 
Mimmo. gie tra province dini " I saranno ‘a Corte pi\ numerose: del ’solito:, va '|\i'Su0i'amiei supererabbero il mumero di 60. | civile. diploma i a ai rg 
a, via vo: siccòime tra p 1 PPOTH | quindivi ‘magazzeni di mede, della Poma, di | Ho parlato con alcuni uomini del‘goverto i | In caso di rinuncia di Amedeo è possibile EA, ERA pt TA MOEPaniaa Gael Sifari” 
ndo, gli abitanti sono frequenti, importa Rosati Gaetano, di'%osati è Bianchi, “© di'| quali insistono nel dire che ton vi saratino | che la Corona di Ferro passi dal ramo diretto II p hi 
î cercar il modo di facilitarli per quanfo | tutti gli altri tentatoî pubblici delle si; oltre a 30 deputati repubblicani alle Cortes, | a quello collaterale del duca di Genova, Se- 4 at d PRIA 
3 È ° i ail Vigilia. i - signore ù SR p 5 E T. SSt9 Le notizie di Atene e di Costantinopoli sono 
“FACIRR ‘possibile, a reciproco vantaggio. sono già all'ordine de. giorno e le visite che | È probabile che la verità sia fra i due estremi. pararsi dal figlio minore del suo re sarebbe | 1yj}icose, ‘Mentre il governo ‘greco ‘aggiunge 
E questo è proprio il modus vivendi. } | Y! Ficevono dai gentili loro avventori sono | 1 repubblicani sarsnno 60 o 70, gli assoluti | tn risthio ed un sagrifizio per l’Italia. L’Italia due navi corazzate; Re Giorgio ed Olga, alla 
Ma à a Ì diva quotidiane e numerose: Si tratta da molto ‘8ti.30 040, circa 30 apparterranno all'Unione | ed il suo re potrebbero e forse consentiranno sua Pidcila "2 faire È ‘lat Patto spiega San'at- 
—_ tana, questo CLO paro sono (VOR | tempo di organizzare coalche spettacolo «di | liberale, e la parte più considerevole della | ad esaudire ai desiderii degli spagnuoli, ma SOI lid a iila “albi dado ped 
ttè una specie di befana. Come tutto ciò |-heneficemta a favore di ‘poveri; prima era:||Camera consisterà nellediverse: gradazioni del certamenta, essi nda. Vogliono” prevenirli. SÌ | inizi della"! ruefta' dilChmen' 8000 salire 
Ò Ne è indefinito è travaglia lo imaginazio o ‘fiera,\e poi si parli di tin ballo al Sin I partito progressista. ; può immaginare lo sdegno ed il malvolere dei 0.30 tia’ Vigili ventiani inviati in Te 
@ò venire fantasticamente ingrandito arlo a pres per e famiglie ‘bisognose | E da deplorarsi gratidemorite che il futuro | repubblicani e del partito reazionario ad un saglia, ed il governo ottomano si mostra eerto 
a VS ì il modus vw | dSlla città. fe ne'chiacererò e so'he discorse | CAPO del potere eseentivo non sia stato eletto | accordo che manderebbe.a vuoto i loro prO- | ji sin, la M Ag ole 
Brossato senza limiti, così il modus v& | vito ima Tn si uscì nai da quel circolo | dallo stesso corpo che elesse l'assemblea legi- | getti A NGIURORIe pata aeolonia 1insoho-giomai 
n mdi mette i brividi agli uni ‘e desta ll 4 o à È 


3 degli altri, come se si trattasse di qui 
‘e morbo politico, che non si sappia com 
“ iarire. È 

Ma il deputato che domanda un foglia 


îitaro Roma che altro fa che adat 
«un modus vivendi?. ; 
Il governo pontificio non riconosce 
terno italiano, nè l’italiano il pontificio, 
te le relazioni de’ sudditi pontifici e d 
sadini del regno d’Italia non sono inter: 
‘è, e continuano come per l’ addietro 
solo incomodo per questi di provv 
sì d’un passaporto. E questo è 
dus vivendi. Se il passaporto fossò 
; sarebbe un altro modus vivendi , 
conveniente e che tatti i cittadini a 
Jlierebbero con piacere. S5235) 
Noi potremmo ‘addurre molti altri ca: 
anti di accordi che-si stabiliscono 
degl’ interessi commerciali con g 
di fatto non riconosciuti o fra gove 
relazioni diplomatiche sono inte 
. Tali accordi sono una necessità 
le, ed il modus vivendi è imposto 
x a due Stati che siano in guerra 


d 
1 modus vivendi non è adunque un 
ana, come alcuni credono; quando 
‘anno sott'occhio i documenti annunziati 
scuno potrà giudicare se quello propos 
‘più o meno buono; ma niuno potr: 
‘e che di un modus vivendi sì posi 
. Una prova che)'non se ne pw 
‘a è che c'è sempre stato, ed 
pontificio ha dovuto rassegnarvisi 
imposta dagl’ interessi © bi 
de’ suoi sudditi. 


otizie della Sicilia. 


Una seconda sua natura. 


passo od un passaporto, per recarsi 


oLI, 22 gennaio. — Una lettera aulo- 
evuta ieri da Palermo mi dà le più 


le Mediei da parecehi giorni s'era 
anta ristabilito del suo incomodo agli 
LI timori che s'eraîto eonerpiti sulle pos: 
| cosseguanze di quella malattia, sì sonò 


natatnente dileguati, 6d dra l’egretio ge- 


i mi scrive, persona mon solo» degna di 
i, ma in grado di evmoscere le cosea fondo, 
assicura che le notizie sul maciuo son po- 
essere migliori, sia nella provincia 


vizioso, e quindi su ciò nulla vi è da spe- 
rare, nò da fa fondamento. Si manca d’ini- 
ziativa in tutto\ e nessuro poi vuole addos- 
sarsi il peso di \n° simil incarieo, con tutta ) 
la sequela delle Accase, delle osservazioni 


Le nustre signore}i 
rirvi in ricchissime 


Islativa. Giacchè una maggioranza imponente 
‘decise che la Spagna sarà una monarchia, è 
(peccato ch’essa non abbia proceduto alla seelta 
di mn ‘monarca. 

Ma: neppure Tito, Carlomagno o: San Fer- 
‘nando avrebbero il coraggio di cingersi il 
‘manto reale od imperiale dopo il butato che 
Ino fecero Castelar e 59 altri democratici della 

Non è una piccola calamità per un principe 


quello il ritrovo, più bgante della stagione. | @55ere soltanto accennato come eleggibile pel 
In questo anno poi dei #1 ‘trono di Spagna. Sarebbe molto lusinghiero 


darà alla festa un cack pirticolare di buon: 


che mon pensò mai di 
l’altro ieri un nostro giore ; così pure la. 


9 Nl giovane 
principe suo figlio. | (°° Seorane. 
A Corte prima della vena gi S. M. si 
darà ‘ancora una piccola fes ristretta pei 
soli presentati. Ma questa voltrssendo quasi 
la cloture di siffatte graziose ‘splendide 
rinnioni , Mi si dieè Che si VOB darla più 
completa , sostituendo al piceolo\,/fe imisto | 
una cena grandiosa. Fino ad Ora) feste del 
Principe nulla laseiarono a desides nè dal 
lato della organizzazione, nè da quo della 
direzione. Il capitano conte Gianottàfficiale 
d’ordinanza di S. A., si è preso quearduo 
assunto e se ne disempegna con molt,ona 
grazia e con non minore disinvoltura. bri. 
cipe in queste feste non rimane mai ato 
in un punto solo, ma fa il giro delle \, 
ed ineessantemente parla ora con una; 
guora ed ora con qualche personaggio di 
stinzione, non dimenticando neppure il se, 
plice cittadino. . 
A tutti poi laseia la più gradita impressi: 


genere del discorso, che getta ]à nella 


tutti. 


tati di magnifiei denti. 


La ‘elezioni sono compiùte. 


Il prof. Albini, direttorè del gab'netto fisio 
logico nella nostra Università, distirtissimo 
cultore di qu.sto ramo di scienza sta facendo 
ora una serie di studi sui teschi umani che 
si vanno trovando a Pompei, e ciò d'accordo 
coll’egregio sen. Fiorelli. Da quanto si venne 
fin qui osservando; il cranio. di quegli abi- 
tanti era molto più spazioso dei cranii che in 
oggi si osservano fta gli abitanti di quella lo- 
ealità. Inoltre tutti giovani e veschi sono do- 


—_———— wr 
Scrivono al 7imes del 22 da Madrid, 19: 


Il grande e solenae atto, dieé l’Iberia, pel 


‘per LL. AÀ. RR. i duchi di Montpensier e | 


{di Aosta vedere nello specchio il ritràtto'che 
(fa di loro la stitapa spagnuola. Sarebbe molto 
‘rassicurante per loro ‘udire Rivero, l’aleade 
‘capo della plebe di Madrid, dire ai suoi anti- 
‘chi amici che la repubblica è impossibile per 
‘ora, e che si vuole soltanto un pretesto. che 
‘durerà ;pochi anni 0 pochi mesi, per colmare 
‘una laeuna che non può riempirsi in uno spa- 
zio di tempo troppo breve. 

Qui correva voce che la contessa di Mon- 
tijo abbia ricevuto uta lettera da sua figlia, 
che le raccomanda di lasciare tosto Madrid, 
temendosi serii raalumori fr il governo prov- 
Visorio e l’imperatore Napoleone; il pubblico 
è stato molto agitato pefchè non si permise la 
quotazione alla Borsa di Parigi dei titoli del 


nuovo prestito municipale di Madrid ; si vede | 


in eiò la mano dell'imperatore e vi sono ta- 
luni che vanno ‘al punto ‘di ‘dire ‘the Mont- 
pensier dev'essere ‘fe non pèrchè la Spagna 
lo ami, ‘ma soltanto ‘perchè è odioso alla 
Francia ; però si deve rammentare clie v'è 
molto del Don Chisciotte e del Sancio-Paneia 
nel carattere spagnuolo e che se vi sono uomini 
valorosi, pure questi non spingeranno il loro 
valore sino a molestare ‘i leoni che dormono, 
ovvero ad offendere gente colla quale possono 


ne, non solo pei modi gentili coi quali siavere molto ‘da ‘guadagnare. Si ‘sa ‘elie la fa- 
intrattiene coi suoi ospiti, ma eziandio per le 
osservazioni molto profonde «d appropriate al 
con 
versazione, seîiza avere l’aria di voleriè fare 
pompa. Bisogna poi dirlo ad onore vero S. À. 
è secondata mirabilmente dagli ufficiali della 
sua Casa i quali cercano in tutti i modi es- 
sere cortesi colle persone che hanno a trat- 
tare con essi. Non riparlo della principessa 
Margherita, poichè è sempre più 1’ idolo di | 2IPO 


iglia Orleans è mal veduta da Napolaone, e 
‘ache la ‘Spiiglia bob sirtbbe pir la Francia 
\ avversario molto terkibile sia sul campo di 
\aglia ,, come ‘nel :gabinetto diplomatico, 
1a un principe orleanista appoggiato dalla 
9g orleanista francese e collegato al par: 
titoy1]a guerra nel gabinetto‘di Berlino, non 
SAFE, un pericolo ‘da ‘disprezzarsi. Un'Motit- 
PONS +1 trond di S. Fernifido ‘ed il’suo 
genero ‘su Quello di S. Luigi safebbe 
19) SVimento di frente al quale 18 l'In- 
ghilteri na i"Italia, hè alcuna potenza eu- 
Tops P-bbe rimanere indifferente, 6 gli 
spagnoli; caccierebbero così in imbarazzi 
nastri eleggere un principe che non 
gna non E gecottare senza contraddizione; 
dintrato solennemente eselusa dal 

Di questo a SEA ae 
" » ere sono gli argomenti ad- 
dotti dai probs;it alle ‘cui lali è Pri; 
questi Savorist 1, candidatura cel Duca 
d'Aosta, un Pipe contro il quale non si 
può dir so ftoshè si suppone che sia 
il candidato ajfeone L'adilebito che si 
fa al principe: AL, ed a sno padre è di 
aver tentato, unita ca) sovrano frsmcase, 
‘di voler iMporre 4 .fitrà tin drincipe di 


“ressnno, un ‘principe che la Spa- | 


Ma questa ion dev’ essere ‘una ragione per 
attaccare ‘ignobilmente ‘un paese ed una ‘di- 
nastia che non fece Toro nessuna offesa e 
che non si oppone si loro progetti. 

Credo cha queste siano le idee espresse nei 
colloquii del gererale Prim e dei capi pro- 
gressisti col generale Cialdini. 

Gli spagnuoli sono. giustamente orgogliosi 
dell’ ordine con cui ‘sono passate le elezioni, 
non avvennero tumulti fuorehè in due o tre 
località, ed anche questi' sono stati provocati 
dal partito reazionario. Essi pretendono quindi 
al primo rango fra le nazioni incivilite e li- 
bere, e nessuno vorrà eorntestarglielo. 


=—————__t-e-@®——r 


NOTIZIE ‘ESTERE 


La Gazzetta di Colonia, la Gazzetta di Baviera, 
| la Boersenhalle di Amburgo, la Gazzetta di 
Francoforte avevano assieurato che il governo 
prussiano era stato ‘richiesto dalla Baviera @ 
dal Wurtenberg di contrarre ‘con’ quei due 
regni una eonivenzione militare simile a quella 
che è già in progetto tra la Confederuzione 
della Germania del Nord e il granducato di 
Baden. Un dispaceio da Berlino dichiara che 
in quella eapitale nulla si sa di. una proposta 
siffatta per parte della Baviera. Notiamo però 
che la smontita non fa cenno del Wurtem- 
barg. ; 

Alenni giornali annunziano pure l’istitu- 
zione di una nunziatura apostoliea a Berlino. 
La Gazzetta della Germania del Nord dichiara 
priva di fondamento anche questa notizia. 

Si legge nella Corrisporidenza del Nord Est: 

« Vienna, 20 gennaîo. 

« Credo di poter affermare che l’impera-| 
tore Napoleone ha cooperato grandemente a 
far cessare la polemiea della stampa ufficiosa 
di Berlino òntro il'corite'vdi Baust.' Vengo, 
| fafatti, informato che l’imperatore nianîfesti 
| al conte diSolms la sorpresà cagionatagli d 
| quegli asselti ‘inavditi contro il capo di m 
| governo con cni la Prussia è in pace, Par 
| che snehe il signor Benedetti abbia avuto i 
| steazio i in questo sanso. Y 
| « Mi vieu detto che:il'eoute ‘di Bismark e 

il gabinetto ‘di Vienna'farono «htrambi grati 
a questo amiehevole intervento. » TT 

La France dice ignorare se questa narrs= 
zione sia vera, ma crede, di poter assicurare 
che quegli «ssalti cessarono per volere del 
| signor Di Bisttiark, il quale pose soltanto per 

condizione che' neanche î giornali di Vier:a 
continuassero la polemica. _ 

Si legge rel Memorial diplomatique : 

€ Sifimo' infariziati ‘ee’ gli ambastiatori “di 
Francia e d'Inghilterra’ a Costantinopoli, la 
eni attitudine fu segno a tante critich scon- 
venienti nella corrispondenza diplomatica del 
ministro di Gracia, ottennero la formale ap- 
\ provazione: dei loro risputtivi goVerni. » 

Scrivono “da'Madrid, ‘49 gennaio, all’ Ind 
pendance belge che durante le elezioni, 1’ or- 


ad Atene, sulla quale le sue truppe maree- 
ranno direttamente. Intanto il presidente del 
governo ‘provvisorio di Creta è venuto qui a 
eercar denari e a fare propaganda. 

Egli è appunto in presenza di questa mi- 
naceiosa eventualità che le potenze rappresen- 
tate a Parigi, ‘le quali non vogliono lasciar 
distruggere l’indipendenza della Grecia, insi- 
stono siffattamente presso quest’ultima, da 
rendere poco probabile cho îl governo greco 
resista. 

Una lettera personale dtl marchese di La 
Valette verrà consegnata a quel governo dal 
conte Walewski. Essa ha per iscopo di fare 
intendere che la Grecia può cedere senza di- 
sonore, non già dinanzi alla Turchia sola, ma 
dinanzi a tutte le potenze riunite. 

Qui si dice che il principe Napoleone, ac- 
compagnato dalla prineipessa Clotilde, farà 
un viaggio in Italia per rimettersì in salute. 

ognor più certo che le elezioni generali 
avranno luogo in maggio. Le due serie di 
concorsi regionali ghe sono incompatibili colle 
operazioni dello scrutinio generale farono sta- 
bilite per la seconda quindicina d’aprile e'per 
la seconda quindicina di giugno. 

Qui si osserva un gran movimento in tutto 
l’episcopato francese pel futnro coneilio. 

Ls disposizioni del governo sono asssi più 
liberali e eoncilianti rispetto alla stampa. Il 
signor Sehneider, presidente del C.rpo legis- 
lativo volle assolutamente (essendovi stato 
autorizzato) che una tribuna di 25 posti fosse 
tenuta a disposizione dei giornalisti nella sala 
del Corpo legislativo. Il sig. Guéroult, gior- 
nalista e deputato, fa inearicato di eomuni- 
care queste disposizioni della Presidenza in 
una riunione tenuta ieri negli uffici del- 
l’Opinion Nationale. Una commissione esecu- 
tiva provvisoria, di cinque membri della 
stampa delle diverse opinioni fu nominata e 
si aspetta che la coneessione ufficiale della 
tribuna permetta di nominare un sindacato 
incaricato’ di mantenere l'ordine è le reta- 
zioni con la Camera e col governo. Questo 
fatto ‘ha una certa importanza, perchè indica 


‘un implicito pentimento de’ troppo numerosi 


processi di stampa avvenuti sotto il ministero 
del ‘signor Pinard e sovratutto dei proeessi 
per resoconti non ufficiali. 

La riconeiliazione fra il sig. Di Gitardin è 
il governo; già presentita in seguito al rifiuto 
del primo ‘di prender parte alla sottoscrizione 
Baudin, e allasua polemica gon Luigi Blanc, 
non è più dubbia per alcuno dopo il suo ap- 
prezzainento entusiasta» dell'ultimo diseotso 
della Corona. 

Si dice che la parte del signor di Ville 
messant nella pioprietà del Figaro venne eom- 
prata dal sig. Rohuer, e che quel giornale sì 
famoso per la sua opposizione diventerà go- 
vernativo sotto la direzione del signor Giulio 
Richard, che fu condannato a due mesi di 
carcere per oltraggi alla Camera. 

Mi vien' detto che il famoso ago del fucile 
Chassepot' verrà ‘abbandonato perchè sì con- 
suma' troppo presto. Gli verrà sostituito un 
altro ingegno che mette in movimento un 
piccolo - martello, il‘ quale’ pereuoterà ‘una 
capsula in mezzo alla cartuccia coneentrica. 


neri OI PETE 


«E passa all’ordire del giorno.» di 
Bargoni — Maldini — Arigossi — Cadolini — 


care i ministri che vogliano governare un paese 


i puo sicara, e nonstemo di pui È 
Dico questo con fro > con simili precedenti? (Bene). 


Viane anche abbandonato l’uso del fulminato Ill.mo sig. Direttore dell'Opinione, 2 Dico e RO 
come troppo pericoloso. I an secondo esemplare del famoso sin- J y io 1869. Ricordate ciò che diceva nel più gran corpo Concigi — Sormani — Eecttt —. lartimengo — 
Li grz D Ella vuole, ma, pof- Belonui;:f8- giano =) FernARI scientifico d'Europa un grand’uomo, il sig. Guizot: Fabris — Correnti — Carini — Loro — Ga- 

«Le reciproche diffidenze fra la monarchia e la stagnola — Valussi = Vacchelli — Piolti — 


Bixio — Negrotto — De Cardenaz — Giaco- 
melli — Gultierez — Arrivabene. 
Ecco il ‘testo degli altri ordini del giorno che 
furono presentati sopra questa interpellanza : 
« La Camera, disapprovando il ministero 
Siasi ridotto ad applicare la leggo 7 luglio 1868 
sulla macinazione dei cereali, in modo che rima. 
sero alterate le disposizioni della legge stessa e 
violati i diritti sanciti dallo Statuto, passa all'er- > 
dine del giorno. 
« Seismidt-Doda — Mellana — Curti — Ferrari 
— Ricci — Cairoli — Consiglio — Spanti. 
gati — Nicolai — Lorenzoni — Carcani—, 
Cucchi — Nicotera — Grassi — Botticelli — 
Lazzaro — De Sancis — Pissavini — Abi- 
gnente — Carbonelli. — La Porta — 0 
— Di San Donato — Plutino Antonino — 
Ara — Ferraris — Mazzucchi — Bottero 
— Bertea — Mongini — Siccardi — Di Mo- 
nale — Ranco — Bertini — Bernardi — 
Como = Riberi. — ‘Cimino —! Lobbia — 
Acerbi — Melissari — Comin — Ronchetti 
— Solidati — Damiani — Fabrizi N— 
Mezzanotte — Nervo — Brunetti — Salo» 
mone — Monzani — Del Zio — Pessina — 
Minervini — Palasciano — Mussi — Lacava 
— Marsico — Micéli — Pelagalli — Macchi 
— Lualdi — Corrado — Morelli Salvatore 
— Cattani Cavalcanti — Praus — Regnoli — 
Crispi — Ripundell' — Pianciani — Moli- 
nari — Pepe — Sineo — Curzio — Matina 
— Petrone.— Origlia — Antona Traversi 
— Asproni — Merizzi — Zizzi — Angeloni 
Calandra = Rorà — Vila V. — Ta 
mgio, » Sa 
« La Camera, dopo le spiegazioni date e gl'im- 
pegni presi dal ministero , lo invita ad accertare, 
‘ mediante. apposita inchiesta , le canse dei recenti 
perbumenti,, massime nelle province ove si mani 
festarono con maggiore intensità, e a proporre i 
provvedimenti che saranno del caso. Mi 
« Tortigirani — Paini — Stefano Massari. » 
«La Camera esprime la sua riprovazione ” 
la libertà della stampa ed altre franchigi dente Ness 


Più che mai vive e generali sono le la- 
gnanze contro la deplorabile negligenza con 
cui vien fatto il servizio del muovo Giornale 
ufficiale. 

Ecco un curioso aneddoto. Il signor Pinard, 
già ministro dell'interno, è rimesto privo d'im 
piego e fa di muovo l'avvocato. Egli si pre- 
seniò stamane al Consiglio dell'ordine degli av- 
vocati dove s1 votava per l'elezione di ua 
membro. Era vestito alquanto rimessament» © 
il signor Grevy che presiedeva l'adunanza glivlo 
fece osservare. Il signor Pinard sì scusò di- 
cando che giungeva dalla campagna. 

Augusto Barbier si presenta alle elezioni 
dell’Accademia franeose. 


daco babbeo, 0 tutto quel ch' a 

farbacco, in punto di decoro, di legalità e zelo della Rocca Malatina. € 0 T e Ri 
i P ile cose non la cado a libertà, uccisa la. libertà e la monarchia! » No 
lieagan ae dl pena _—_ vogliamo che la libertà non diffidi della monarchia, 


nessuno,...: è mo ne vanto? Tanto à Mn Deo a | penigsino) 
quando ho veduto anni sono dalla legge... sulle ì È PA ri | e questa DO la. (Benissimo, s 
. Presso la Segreteria del Giornale POpi ‘Ni nosiri cittadini, di cui vantiamo tanto i di 


leggi, che il vigore di queste comincia 10 giorni | ©. È per cur ' 
dopo la loro inserzione nella Gazzetta Ufficiale \nlona sono disponibili molti giornali fran, ritti, rammentiamo piuttosto più spesso i loro dor 


del Regno, io ho que ogni pucgpoee oesi monchè alcuni inglesi @ tedeschi, SU vogi (Applarì, rn deputati vanno a stringere 
quesia importantissima. Gaazielia par: veder sempre à "5° costo originario e | la mano all'oratore). 

co' miei occhi ed acoertarmi, dirò così, anco colle cedono a metà del Le 0) ti , se si Ò | Pero seme paria brevemenie persi E 
mie mani del come e del quando le leggi stesso | st rimeltono dodici sio pos gni. #7 | ersonale, sostenendo che egli ha sempre creduto 
vi fossero pubblicate e cominciassero ad aver vi | gonsì all. * Amaninisbr azione del Giornale. che qualora non si avessero i contatori la legge 


ore, e ciò per ogni buon fine ed effetto, nell’in- Ù 
fol nàtaralmento de’ miei amministrati. Gira done a 
igira, pertanto, cerca © ri i ve x e i sapore ov 
= a capo di pi a ipganiio Rini abbia bene o male applicata la gge © quindi non 
carla; dopochè è già passata, è vero, per 5 0 6 P È sono da Judare coloro i quali portarono la quien 
i lecimo del suo valore, @ ——_ Ù sul campo difficile della pol È SAR 
tÒ par ogli buon fine economia. E E pr l’arguto oratore, che la fiducia dei suoî 
Or bene, l’altro giorno soltanto mi è capitata CAMERA DEI DEPUTATI colleghi portò ai banchi dei segretari ape DI 
i i i iscriversi sempre il primo 
qui dl ct, i ia ssi i | vemnava pax RE aniAr® || Fed mina ‘0 pene gli poro 
pertro dala carriera superiore amministrativa PRESIDENZA e suoi strali da questa parte? 
Tell’ ultimo trimestre, dell anno 1868. E. poi giù | La seduta è aperta alle 12 e {1j2 con le solite | L'on. Massari -vituperò una certa parte della 
una filza di prefetti, sottoprefetti, consiglieri sbal- | formalità. È stampa, mà egli non ricordò che anche certa, parte 
zali qua e lè, eco., 800. L'ordine del giorno reca: della stampa ministeriale vituperò gli avversari Di 
Che diavolo, dissi fra me, ora le nomine, le PI 3; i doputati Ferrari. Ministero. Ci si disse demolitori, ma non sono s0!- 
traslocazioni, i movimenti, insomma, dei prefetti, tea Seat olvai dei de pplicazione tanto ren coloro i quali ir sg 
he pra ie Sa verona rioni LA della tassa Sul macinato © alla soppressione di al- be at per ma ripe ner Pan 
teen dar prote i rasa sui coni giornali nell'Emilia di ra i ai asini e che non sanno 
vari mercati del Regno, 0 "oomie..si pubblicano f micmni chiede l urgenza sopra ana petizione | _pprofittare degli inseg namenti del passato, Ci si 
prodotti dei sali, dei tabacchi, del demanio e si- di vari cittadini di Pordenone onde al macinato sÎ8 | chiamò gente senza pratica; ma noi,.0 signori, 
mili, mentre poi io vedo pubblicati con una solle- | sostituita una tassa più popolare. nella discussione del macinato vi abbiamo pre- 
citadine ed esatiezza veramente ammirabili e pari L'urgenza è accordata. |‘ | detto tutto quanto è avvenuto; noi abbiamo fatto 
all'importanza dei rispettivi soggetti, ognî più pic- Chiede pure che questa petizione sia rinviata | delle proposte pratiche che voi sdegnaste ‘ed ora 
dolo. Movimento di un ff. di vice-sotto-aggiunto | ella ‘Commissione delle petizioni onde. ne possa ri- | venite a dirci che' siamo nn paftito che non ha 
commissario di guerra, di un ff. di vice-cancelliere ferire nella presente discussione. idee pratiche, mentrè dovreste sapere che quelle 
d'una pretura, di uno scrivano, di una guardia (AI tocco la Camera è ancor. deserta) proposte venivano da ‘uomini che avevano dato 
dI Cai uh billfera/i ‘6; s0 sunmi sbaglio; | - 13 parola spetta al deputato Donati. ben altre prove (0h! Oh1). 
anche degli nosiégi:;;1 0% 1 »| nenarti. Comincia riassumendo le varie con- | Qui si scherza col. principio erica 
E perchè si pubblicano queste disposizioni nel per- clusioni alle quali vennero i diversi oratori che | signori, la libertà consiste nella Btretta osservanza; 
sonale degl’'impiegati dello Stato? continuai frame hanno parlato nella presente discussione © dimo- | della legge, e coloro i quali haîno sempre In 
sonale dae paio da Doruld; piave” Jiconogoigli | #79 ht quini rit È dopliili SrFRnzoo, Ci coon (abliricia bora COrRUe icordarsi che gli 
dal pubblico nello rispettive loro qualità, talchè, | strarono persuasi che i recenti disordini non fu | inglesi fanno quasi dimenticare) l'assurdità di al" 
rono causati dal macinato ma ebbero per origine | cune loro leggi col rispetto chi essi ‘nutrono per 


se il governo 


Da una corrispondenza di Costantinopoli 
giuntaci ieri in ritardo, togliuno le seguenti 
notizie : 

Il cholera che sembra totalmente scomparso da 
Asterabad e Teheran dove si era sviluppato nei 
mesi passati è apparso a Hamadan nella provincia 
di Jrak-Adgem nel Sud della Persia. Questa ap- 
parizione improvvisa sarebbe tanto più pericolosa 
in quanto che Hamadan è appunto sulla strada di 
Bogdad ed ora è il momento in cui comincia il 
pellegrinaggio dei persiani per la Mecca o per 
Kerbela. Questa emigrazione annuale tiene due 
strade, o per il Golfo Persico e costeggiando l'A- 
rabia 2 traverso il Mar Rosso o por Bagdad e poi 
l'Arabia centrale per coloro che si spingono fino 
alla Mecca. Ad ovviare.i pericoli della prima, 
che però è la meno frequentata , giacchè i per- 
siani per natura aborrono il mare , sì è stabilito 
un uflieio di quarantina in un porto dell’ Hadra- 
mant (Sad dell'Arabia) : ivi dovranno approdare 
tutti i bastimenti che vengono dal Golfo Parsico 
© dal Mar delle Indie. Alla segonda via però, no- 
nostante le buone intenzioni del governo ottomano 
sarà sempre diflicile lo stabilire una quarantina 
regolare, Ciò per la mancanza di accordo fra i due 


overni limitrofi, indetermina! stessa 
paper soap fuel pn gt i ad es., nessuno possa dire ad un pretore : io non n 
mente per le continue scorrerie che le ioni | 5° che dobbiate or voi, sbarbatello, essere il mio altre cause. Il macinato non fu che un pretesto. | queste stesse leggi 
é hr sarto a ibino dillo previndi a eiano giudice, mentre giorni fono ce n'erà n altro can | Questo fatto libera il' ministro da qualunque re- | ‘Venendo a alare di quello ha fatto il mini- zionali siano siate violato dagli agenti el potere, è vivis 
+ 0 nell'altro Stato. Nonostante ciò. questà Intendenza tanto di barba che gli scendeva fino alla bocca sponsabilità. Il governo deve rispondere del modo | siro par il Piemonte l’oratoregostiene che il Pie- | ed invita il ministero a rientrare nell'ordine legali grande: 
sanitaria ha deciso di stabilire di cordone sanita- { dello stomaco, 6 proprio degno di'sedere in un no- coaie applicò il macinato, ma non è affatto re- | monte non ebbe, non vuole $ non vorrà mai un « Micoliva cas 
tio ai confini. Speriamo che questa precauzione vello areopago! ovvero ad un esattore: io non vi nu fe dei fatti SU AIRONE seguito alla | trattamento speciale ; il Bemonte vuole essere | | € La Camera, deplorando che la libertà di Rumor 
raggionea il suo effetto ed impedisca che il fla- neo, Magie nd un intro un noto farabutto, "i ii pr perchè questi fatti furono prodotti | trattato sul piede della pil perfetta uguaglianza fan Li altre franchigie costitazioneli sieno stile | Lio 
S ga Liag rado sdemp ar Pagratrà E dunque her è vero, come non s'hanno.a La legge passò per tre stadi. Il primo quando cod b-) ae ia sla proviesia li linvita il e nare di si Mett 
annunziano che anche il Ana. Petropulaki Neon | pubblicare a sno tempo, anzi al, più presto possi: Pe ta iero quando la Com- | quale parlava il ‘gutedasiilli, possa ale che esso |igale. 7 Oliva. » vue 
‘ quei pochi seguaci che gli erano rimasti si è ar- bile, le disposizioni che si fanno nel personale dei | 1.1 ;l dc Li bingo) pae suto si sta- | non vuole quell'unità cie ha tanto contribuito ‘a | _.« La Camera, eccita il ministero : sonale. 
reso alle agtorità turche. Così finisce l' episodio prefetti e dei sotto-prefetti che sono le primario, sitter re senza escludere un altro modo di | formare. Esso vuole sue i doveri che sono im- | 1° A ripristinare le popolazioni nel diritto di pe- | PRI 
to LA | gii lgficcaa. ià pò se | 60. vita Liveri n FEad dei POoaindi I pa de Lal Sgalasciso Pink |Dosb.-a04 altri, ma balate, esso sa quale sono i Pg e di riunione, a termini degli articoli 32 ella av 
vani aver finito rra col f SON‘ mentre io, si Ma RD pei aaa - | suoi. diritti il mod di farli valere (Bene al | 37, 58 ; d Mett 
tener prigioni in Sira i vapori ernia e sindaco babbeo finchè volete, ricevo oggi un or- pi che mai nessuna leggo fa applicata in modo | contro Simi ca : Fap ce A NT dell'Emilia nel diritto che e 
vano gli insorti. dine sottoscritto da un prefeitoe da un nome che | © produrre tante sperequazioni come produsse | La le; hi ta da noi, (uando è di io, gi l'arti piu O ali 
conosco benissimo, domani ne ricevo un altro sot- questa legge, e rammenta che queste sperequazioni | {aja 6 pa Au n bay A noe i FIMEK ,, giusta l'articolo 30 dello Statuto me- quali } 
i a ori i ri , 5 } sero p 
pr fon fiere nana genero suini dea Te, ben maggiori per la legge di ricchezza | questo fribtigio aobbbmo fare quinto sta in noi 80 A presentare immediatamente una legge, per (La 
sono intelligibili!). E come debbo 5 obbe- | . Non crede neppure che sarebbe stato buon par- ape a : _.| 1a qualo la tassa del macinato pel consumo rurale. com qu 
Hi prestar A L’oratore diee chese nel 18% alcuni monelli | sia corris) dai i 
dionza a quest” 4 vl che mi giunge affatto te rata cera pg a suggerire | andarono a vociare sto il palzzo del conte di || . 4° A posta set ito da rispettivi; per pi 
—_— nuovo, inintelligibile, e inaspettato come un falmine modo di applicazione della tassa, perchè un | Cavour h 7 EE Fientrar: t nella legalità, a 
a ciel sereno? E come può conoscerlo il | tà10 fatto avrebbe sensibilmente affievolito l'effica- non era già par una (sa ma era perchè ‘ritirare la chiamata dei contingenti. sui 
La Gazzetta Ufficiale del 25 corrente eon- | rispettabile pubblico se Piceni ine pri o cia della legge. rv enlie e fasi la voce, chenon 5, Ater si voleva | La Camera intanto, in vista della violazione dello quelle 
tiene ; non gliel'ha annunziato? Non capisce come l'on, Sella voglia dare forza roca, a o si i i ago pda eo li Sani sh 
4° Bra' Pil dbcretii “dal ‘28’ dioiribte 4068 | 1° Proocotpato: pertanto da: quiete! idee, jo ho vo” a una legge quando proclama che il modo di | questo fatto dovrebbe sape/ che la famo è cati iso | Castiglia (0 | quella 
con il quale, i comuni di Bruztano nei due luto sottoporre il quesito al mio segretario, al me- Ciripa ai fa îl peggiore che si potesse scegliere | consigliera. Bapey GRA LA Apo, di aATA sia fe denlermadio che l’esecnzione della potato 
| borghi, Dergano e Bresso (in provincia di Mi- dico; alle! spaziale abimaitco di ecmalaredsalisi» dalia DIRO da Speriala ale: (Bene) E, | Venendo poi a quanto disse l'on. Sella, l’ora- { rilo e alla lettera della leg fisla conforme Sla PE } = 
lano) sono soppressi, ‘ed aggregati a quello pacem dia I api fatto ile: | tore si miraviglia ‘che fl ministro conservatore | sia questa mantenuta pis Pera ! pay 
di Affiri. sto mondo (e, mi dicon, SR a nella stessa Camera | ‘2598 è iniqua, che essa'è la tassa della dis questa | abbia potuto venire a scevare la questione della | teri dello, Stato, passa all'ordine, del giorna, pi stessa 
| 2. Un R. decreto del 29 novembre 1868, di deputati “quanie eran lotasi, altrettanti farono] | M*l© si difenda l' imparo. della leggi in questo pre rerad eni Bg che'mor gli i « Maiorana. Calatabiano. » {Su 
con i qualé la Scuola di niutica @ costru- | pareri. Nè io starò a dirle quali farono tatti quest modo. (Bene a destra) Sì, © signori, è male, el | poste che invece ve fia diga Ae e Sei A E E n e; ci è i 
zione navale, aggregata all'istituto industriale pareri perchò andrei. troppo per le lunghe e perchè è malissimo perchè questa asserzione non è vera tere cage perfe alcune sua idee siate male' interpretate dal depu= | Dio 
e professionale di Napoli, è elevata ad Istituto | Ci annoieressimo in due. cioè, Ella nel leggermi | Perchè mai il prezzo dei cereali fa meno elevato | litica, perchè nane) ni las ni perte tato Ferraris. L’ ordine del giorno puro. e semplio. | chè g 
reale di marina mereantile. (se avrebbe tanta bontà] ed io mello scrivere, che | ‘! quest'anno. Rit adi gie Si prima le eco- { non è un equivoco come a quel deputato piacque | _' crede 
i Non è certo il mio mestiere Diaydo! iagonsin- | __E°®9, © signori, un fatto che parla più alto delle poi. le impe... di credere. Esso implica l’approvazione per l'ope- sa È 
I —_—___________ om | 9200 per firmare e non pér scrivere! Alla S. V. vostre parole. (Viva approvazione @ destra. Agi Il decreto del 5 #nnaio non ha nessuna appa- | rato del ministero. f P 
Tl.ma io ho dunque di rivolgermi perchè | ‘22/0 a sinistra). stra. AgF- | renza di legalità. [:ess0, non, sono specificate lo, || —aMsa:Ratia uch' egli per un' fatto, personale. della. 
| CRONACA DI FIRENZE avesse la degnazione i dire il suo giudizio in quat- Si parla della missione del generale Cadorna, e aaa che pigro oa Ca- | Dice che molti oratori gli avrebbero dato "00085 Per 
| pere ‘glie di Lei giornale, vano cosi | 2 ques, da levanto farono rispa | zioni DA, nelle popola- credi raf cya e tacque, ma il deputato essa 2 
iero ina o ne saremo tutti persuasi, e si vedrà chi di noi | 1, :.<s i stiglia, consigliere di cassazione, 1 lnderdiini De pec un colpo più forte e perciò ma 
l'aveva indovinata, ovvero ne avremo un motivo chiese in forza di quale legge fu promulgato il de- E fu doloroyvedere ieri un ministro del Re | chiese la parola. q 
| Riprodueìamo testualmente dal libro della | di più per farci so jacchierate i ai i MOORE sentirsi chederPeT tre volte da un de, i r Sen 
| sopra delle chiacchierate in reto del 5, gennaio, ma egli doyrebbe sapere che è Fini » eputato se i | Soltanto, avrebbe bi i ‘spi di i 
Questura la seguente nota : sto lunhissime © noiosisime sere d'inverno in |! Più grando delle leggi per il governo RATA poteri spago freno estesi alla provincia di Mo- | estesimente le sue 1OGIONE Pa TREE più ne 
< La ‘aiiriziona’ ddt Cast ripitita da'aleami | Soto perse di montagna. ed anco per bore una at pimple al tags den; dl lt inca di ispndori, (Bene || mam la asservaza cha ‘i: oto. 38: ei : decse 
giornali sumoriva fi sinistra: / i. | 
venuti la di esi di Porti S, Niccolò | pertica 'aicore che io La dich in pontilenze i | 19° or tua, ri lt dubquo cho Pine PR Re i PSI Nero "aci: Pari Parli "ha 
3 perchè ci terrei tanto indi | verno lasci tere i È i jponde) P uso fi x P : a 
è meno ehe esatta, giacchè assuntesi da que- | zio ? si i tant Hi agere ee sno giudi- | “itadini, 1° e mpeni ne ESE Ja libertà dei | ccà e) sono loro affidate. e fecero delle | sELzA. Ma io non vorrei parlare tutte le volte chè e 
st'uffizio le più scrapolose informazioni ? Perchè spererei è con questo il | 12) ordine pi esso è chiamato a tu- le nell Emili in cui mi si attacca, per conseguenza mi ri 
&in- | medico @ lo speziale, î quali, essendo stati all'Uni- | (st sat che, allorchè scoppia la rivolta ,, aspetti Credi milia fossero necessarie misure | di prendere la parola pri pile Raga 
vece risultato che una comitiva di giovinastri | versità, ne ‘via una certa tinta ros- | 961 settimane per avere l'approvazione del Parla- | di rigo ma non approvo quelle, prese dal Cas A. ola; prima della chiusure. fossa 
avvinazzati, d! eui uno portava un lume, re- | Siccia, certe opinioni d'opposizione... fino al punto mento? 1 provvedimenti presi dal governo erano | "°"% ‘detto con” perdonare al guardasigilii lo N ee a da cola. di parlare. Il ope vrebb 
duei dalla campagna ove erano stati a ‘goz- | di protestare, Funo: che queste pubblicazioni po: | di urgentissima necessità. (Bene) sue soa con una facondia che teneva luogo | | PAN pronunzia un. disco = 
xovigliare, prima di giungere ‘alla Porta S, | #99 sono fatto dal govarno perchè non si sappia Il governo salvò i diritti dei cittadini, salvò lo | del fet!0 alla legge. L'art. ‘28. dello Statuto fu in-. | il modo di percepi reo. per provano dh Gi | mm vi 
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è un arsenale di ministri. (Bene) Ma chi la capi- 
tana? L’on. Ricasoli, La-Marmora o l on. Min- 
ghetti ? Nessuno lo sa. 

La sinistra aveva meno vizi di voi. Allorchè 
eravamo in pochi ci accusayate di volere il disor- 
dini. Ora che siamo molti ci accusate di esserci 
alleati con uomini che non dividono le nostre idee; 
e ci accusate perchè ora possiamo discutere e 
combattere con voi. 

‘ Ci si accusò di stare troppo stretti alle nostre 
idee, e si parlò di ricostituzione di partiti e quando 
ci siamo ricostituiti voi ci condannate. 

Ma noi abbiamo le nostre riforme e le porte- 
remo a compimento se i mezzi non ci faranno di- 


Voci. Quali? 

©risPi. Le dico tosto. Noi vogliamo una ri- 
forma. della legge elettorale.e voi non la volete 
(Rumori). Noi vogliamo la provincia indipendente 

Tep Potere politico e voi non lo volete; noi vo- 
gliamo un libero municipio con un sindaco eletto 
dal suffragio popolare e voi lo negate (OR! Ohf). 
Si, una recente circolare del ministro Cantelli con- 
ferma le mie idee. Infatto di tasse noi vogliamo 
la riforma del sistema attualmente vigente. Noi vo- 
gliamo tasse dirette e dazi di confine (UM! ohl), 
Rumori). Ma .di questo parlerò più diffusamente 
un’altra occasione. 

Noi non volemmo mai la riduzione della rendita 
Wolemmo soltanto la ritenuta... 

sua. Ho detto precisamente ritenuta. 

crispi. Prendo atto di questa dichiarazione, 
Il solo che fece quella proposta fu l’on. Saracco, 
segretario generale dell'on. Sella. 

Non credo che si debba accettare l'eredità dei 
passati governi, nè che si debba pagare il debito 
i rnrgatei Le. tasse sono il corrispettivo dei pub- 

lici servizi. Pagando il debito pontificio si è con- 
seguenti alla convenzione del 1864 che è oggi vio- 
lata a Roma.... (Bene a sinistra). 

Circa gli ultimi provvedizenti, lo riconosco al 
popolo il diritto di resistenza allorchè il governo è 
uscito dalla legge. (Agitazione) 

Il ministro doveva venire al Parlamento e dirgli: 
ho fatto questo, giudicatemi, e se lo potete, assol- 
vetemi. 

Voci: Alla. questione. 

Tusa: Pregherei l'on. Crispi a tornare al fatto 

lo, 

cmispi. lointendo dimostrare che, condannando 
il governo, noi salviamo il principio d'autorità, Se 
io fossi convinto che fosse possibile l’applicazione 


strebbe un cattivo precedente, perchè aprirebbe 
l'adito al governo militare. Eppoi il ministero ha 
bisogno di una. maggioranze che lo ‘approvi, non 
di una maggioranza che gli perdoni. 

Non sono fondati i timori di alcuni per la mae- 
stà della legge e per il principio d'autorità qualora 
si desse al governo un voto di:disapprovazione. 
Ora simile voto anzi non farebbe che aumentare 
il prestigio della leggo. 

(La Camera è disattenta). 

L'on. La Porta spera che il presidente del Con- 
siglio dirà francamente la sua opinione sui varii 
ordini del giorno presentati. 

L'oratore svolge molti degli ‘argomenti già detti 
e ridetti dai vari oppositori. Ta 

mms. annunzia che farono presentati altri €- 
mendamenti dagli on. Speciale, Maiorana-Calata- 
biano, Rattazzi e Donati. d x 

Fa pure chiesta da vari deputati la chiusura 
della discussione, 

(1 deputati entrano in massa nell'aula). va 

smuLa chiede di potero rispondere a tutti i 
fatti personali di cui fn fatto segno, e dichiara che 
dovrà entrarezin qualche 

onmispi chiede pure che la Camera gli per- 
metta di rispondere per un fatto personale a vari 
oratori. 

mms. fa osservare che bisogna serbare la pa- 
rola a coloro i quali proposero degli ordini del 
giorno. è 

CASTIGLIA (per una mozione d’ ordine) vor- 
rebbe che la Camera gli permettesso di ‘svolgere Ja 
sua domanda tramutata in'interpellanza (Mormorio) 
e che riguarda la missione del generale Cadorna. 
Sepperò la Camera vuele che questa interpellanza 
ie la svolga un altro giorno..... 

Voci da tutti è banchi : No! Not è 

castienza. Sarò brevissimo, e vorrei svolgere 
allora subito quast’interpellanza. (No! No!) Prego 
il presidente a fare osservare il regolamento. To 
non chiedo altro che la parola... (Rumori) 

wnes. Faccia la sua proposta. 

casriecia. Io domando che mi sia permesso 
di svolgere la mia interpellanza e ‘che anche sopra 
di essa si apra la discussione. (Rumori vivissimi) 

enmes. La Camera ha udita questa proposta. 
Chi l’approva si alzi. 

Nessuno si alza. L'ilarità che produce questo fatto 
è vivissima. Pare che l'on. Castiglia ne rimanga 
grandemente impressionato. i 

castieLIa vuole parlare..... (Interruzione. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Nulla Provincia di Arezzo del 24 si 
legge : 

Nella sera del 417 stante il calzolaro G. G. 
di Montevarchi venuto a questione, per causa 
insignificante, con la propria moglie, le am- 
menò con un trincetto un colpo mella coscia 
destra e le produsse una ferita, per la quale 
Cissò poso dopo di vivere. 

L’uccisore fa subito dopo arrestato, ed ora 
trovasi in eareere a disposizione della eompe- 
tente autorità giudiziaria. 


— Al Partito Nazionale del 24 scrivono, in 
data del823, da Lugo: 


La dimostrazione di ieri a Massa Lombarda ebbe 
termine senza che si abbiano a deplorare conse- 
guenze spiacevoli. ua 

L’assembramento dei contadini si sciolse pacifi- 
camente, perchè il sindaco, non riuscendo a pla- 
carli, promise loro che non avrebbero pagata l'o- 
diosa tassa e si sarebbe intercesso presso il Mini- 
stero a Firenze. 

Questa promessa non piacque però, com'era da 
aspettarsi, al rappresentante del governo a Ra- 
venna , til quale telegrafò perchè non si transi- 
gesse coi tumultuanti, e mise le due compagnie 
di bersaglieri a disposizione del comandante di 
Massa Lombarda. 

Vi so dir io che quei bravi bersaglieri mostra- 
rono una grande abnegazione restando coll’ arma 
al piede per ore ed ore, mentre imperversava la 
neve, di fronte ad una moltitudine cha gridava 
tenendo sassi in mano! Meno male che non ab- 
biamo a lamentare disgrazie! AI mulino ì conta- 
dini vollero macinare e ritirarne la farina senza 
pagare la tassa. Il sindaco disse al comandante dei 
bersaglieri dilasciare pur prendere la farina maci- 
nata senza tassa, chè l'avrebbe pagata lui! 

Sono qui giunté due compagnie del 30° reggi- 
mento da Bolegna, e dodici arrestati da Massa 
Lombarda, otto uomini e quattro donne! 


— L'altra sera, scrive la Lombardia del 24, 
giunsero a Pavia diretti a quelle carceri molti 
arrestati, in seguito ai recanti disordini, pro- 
venienti da Reggio Emilia; 


ì Essi erano scortati dai RR. earabinisri e da 
Rumori del macinato e che le finanze dello Stato ne aves- | _...r. i pets 

et Allora era inutile mettere ai voti la sua | sero ad ottenere sollievo, io la voterei ee militari del reggimento granatieri. 
proposta. (Bene) mente. Ma ciò non è. Bisognerebbe ricorrere piut- — Nella notte del 24, scrive il Corriere del 


Metto aì. voti la chiusura. 

xemmami. Chiedo la parola per un falto per- 
sonale, 

»mRES. Purohè sia davvero un fatto personale , 
ella avrà la parola. 4 5 

Metto dunque ai voti la chiusura. colla. riserva 
che sarà data la parola soltanto a quei deputati i 
quali presentareno ordini del giorno o che la chie- 
sero per un fatto personale: n 

(La chiusura è approvata a grande maggioranza 
con queste due riserve. — La seduta è sospesa 
per pochi minuti). È 

»mes. La parola spetta al deputato Sella. 

seria parla per un fatto personale; riassume 
quelle frasi che furono da vari orafori ‘pronunziate 
contro di lui, Dice che se ripetè in Parlamento 
quella frasa.che, neppure a farlo apposto si ayrebba 
potato fare peggio, perchè la udì da. persone, 
amanti del passe. e moderatissime, Risponde al 
deputato Ferraris che, sebbene. non 8° intenda di 
studi legali, pure è svisceratissimo della legalità 
stessa e vuole che si osservi' strettamente. © © 

(Stante la: posizione dalla quale: parla Poratore, 
ci è impossibile afferrare le sue idee). 

Dice che sollevò Ta questione della rendita per- 
chè gli pareva meritabse la, pena di parlarne. Non, 
crede che il macinato sia la panacea universale , 
ma gli pare che se si abrogasse la' legge sul ma- 
cinato bisognerebbe pure operare una riduzione 
“Re vo rda'ila’ ritenuta sulla rendita 

er quanto riguarda la ritenuta sulla re 
essa non partì la prima volta dai banchi di destra, 
ma quelli di sinistra (N01 No! Sal sà). 

Sente quanto sia doloroso di doversi. staccare 
in certe circostanze da vecchi amici ehe vi hanno 
sostenuto, ma orede essere questa una indeclinabile 
necessità quando in coscienza non' si può appro- 
vara ciò che il governo ha fatto. È 

Egli conviene di avere proposto il macinato per- 
chè credeva che si potesse trovare. un congegno 
meccanico atto ad accertare la tassa. Se la tassa 


tosto ad altre tasse, Voi avete dei bilanci... 

Vocî a destra: Alla questione. 

crRIsPi. Ho finito presto; in ogni modo vorrei 
che quei signori' di destra mi lasciassero parlare 
come lasciarono parlare, e lo stesso feci io pure, i 
loro degni i quali presero la parola per un fatto 


Torso entra in cifre del nostro bilancio, e so- 
stiene che il macinato non renderà neppure un 
quinto di quanto ne spera il ministro. Non si avrà 
nè pareggio, nè ritiro del corso forzoso, nè beni 
ecclesiastici, nè masinato, ecco il nostro avvenire. 

Ricordo all'on. Massari che fino dal 1848-49 si 
fondarono a Torino ed a-Napoli dei giornali che 
ci vilipendevano e ci'calanniavano... (Rumori), @ 
la destra ha torto a lagnarsi se le armi che essa 
adoperò per tanto tempo contro di noi, si adope- 
rino ora contro di. essa. 

Io detesto quella stampa e desidero ch’essa cessi; 
ma bisogna prima di tutto: che i partiti sappiano 
| rispettarsi & vicenda, e:che per loite di partito 
non si portino in pubblico i fatti della vita pri- 
vata dei cittadini (Approvazione). 

PRES. Ha facoltà di parlare per un fatto per- 
sonale l'on. Nicotera. 

A sinistra: A domani! 

A destra: Parli! Parlit 

nicorzrA. Ieri la destra alle 5. 172, perchè sì 
trattava di uno dei suoi amici, rinviò ìl seguito 
della discussione, 

ws. Ieri si trattava di un discorso, oggi si 
tratia di un fatto personale. Del resto se suppo- 
nessi che l'on. Ferrari deve pronunziare un di- 
scorso sareì il primo io a proporre il rinvio, 

xgamaRi, lo parlerò puramente per un fatto 
personale, 

Voci. Parli! Parli! 

xemRARI dimostra che egli volle rendere più 
moderato l’’ordine del giorno firmato dai suoi amici 
€ che essì lo incaricarono di presentarlo. 

Io non scenderò ad un altro fatto personale che 
esigerebbe, una lunga biografia, io mi fermo nella 
mia digoità. (Bene @ sinistra) 

Jo spero in un progresso che dia ragione alle 
mie idee. Il mondo cammina e le idee cambiano. 

Disapprovate il ministero; e l'on. Torrigiani, 
nostro socio in questa interpellanza, io ho un pre- 
sentimento che fra breve voterà con noi. (Oh! 078!) 

Del resto io propongo che si voti una disappro- 
vazione contro le parole dell'on. Digny, che cioò 
le cose non si possono capire se non si hanno le 
redini in mano. Questa è una teoria che non è 
vera, perchè renderebbe il Parlamento un cieco 
strumento in mano al governo. . 

CAMBRAY-DIGNY (ministro). Mi stupisco che. 
Von. Ferrari abbia preso per testo di un voto una 
parola sfuggitami. nel calore dell’improvvisazione. 
(Ah! Ah! Risa ironiche) Sì, 0 signori..... 

(In questo momento però a sinistra continuano 
le risa, cosicchè non si odono più le parole del 
ministro. Questi comincia a gridare ed a battore 
i pugni sul tavolo. A sinistra sì grida che l’ ora- 
torè sia chiamato all'ordine, e che quello è un 
modo sconveniente di parlare in Parlamento, Ru- | 
mori vivissimi. ) 

cammRAY-DIGNY sostiene che non disse 
quelle parole per menomare l'autorità è la com- 
petenza del Parlamento, ma perchè ad‘un pro- 
verbio comune voleva rispondere con unaltro, detto, ; 
Quel dire: avere le redini in mano valeva‘ iutène 
dersi per tutte le amministrazioni dello Stato e 
che non tuiti poievano capire tutte le difficoltà che 
yi sono per mandarla avanti. 

. I segnito della discussione è rinviato a domapi. 

1 deputati scendono Tumorosamente , dai loro 


Lario di Como, ignoti ladri, entrati nella banca 
M. Binda'e C. in piazza del Duomo, per mezzo 
di strumeati che l’ industria malandrina va 
seiaguratamente sempre più perfezionando, 
ruppero il fondo della cassa forta e ne aspor- 
tarono circa L. 40 mila in monete e valori. 


— Nella Gazzetta di Bergamo del 28 lag- 
giamo : 


Mercoledì sera, 20 corrente, certo , Micheletti 
Fermo.di Paladina, lavandaio, padre di cinque fi- 
gliuoli, ritornava dalla città sdraiato sopra un carro 
carico di biancheria alla volta del suo paese. Pieno 
di vino, dormiva della grossa, lasciando la cura di 
tirare il carro e di scegliere la strada, al ronzino, 
che, pervenuto alla Crocette, invece di deviare 
dalla strada maestra, tirò innanzi fino al cancello 
della ferrovia di Lecco, e s' avviò sulla linea se- 
gnata dal binario verso la stazione di Ponte S. Pie- 
tro. Il guardiano del cancello, che in quel momento 
s'era allontanato in direzione opposta per chiuderne 
un altro, non s'accorse di nulla. 

Pochi minuti dopo sopraggiunse il convoglio Ber- 
gamo-Lecco. All’urto della locomotiva, ognuno può 
immaginarsi che cosa sia avvenuto. Il carro, spinto 
da quella forza prepotente, continuò a correre sulla 
linea: il cavallo, peste e fracassate le gambe, ri- 
mass travolto sotto il carro, e poi sull’uno e sul- 
l’altro passò il convoglio. Lo sciagurato Micheletti, 
di cui niuno s'era accorto, fu trovato alla stazione 
di Ponte S. Pietro, uncinato ed appeso pel sopra- 
bito alla sbarra di ferro, che davanti alla prima 
ruota della lucomotiva serve a sgomberare la ro- 
taia. Per un tratto di oltre a mille metri fu tra- 
scinato a quel modo battendo l’anca, la spalla e la 
| testa dal lato destro contro il suolo. È 

Alla stazione gli vennero prodigate tutte le cure 
che erano possibili, e ieri l’altro fu trasportato al- 
P Ospedale Maggiore, dove, sebbene in uno stato 
gravissimo, i medici non disperano affatto di sal- 
varlo, 


— Ieri, serive il Giornale di Napoli del 23, 
S. A. R. il principe Umberto, acgompagnato 
dal contrammiraglio Del Carretto e dall’uffi- 
ciale d’ordinanza conte Luchino del Maino, 
recavasi a visitare lo stabilimento di Pie- 
trarsa. S. A. osservò diligentemonte tutti i 
lavori in corso, macchine a vapore per navi 
da guerra e mercantili, macchine. agrarie, 
macchine per ferrovie, ecc. 

Da Pietrarsa si portò all’altro stabilimento 
dipendente dalla stessa Società, suusto presso 
a Granilu. In questo coma nel primo, il prin- 
cipe' fu vivemeate festeggiito d«gli operai 

= AL Gisrnale di Nopoli del 28 scrivoni; da 
Palermo : , 

Ly difficoltà, nè molte, nè gravi; che aygya ìn= 
contruto l'applicazione della tagsa; sul macinato, si 
vanno smussando, grazie alla fermozza est all’acoor- 
gimento che qui hanno spiegato le autorità goyer- 
native e, primo fra tntti, il Medici. 

Come sapete), disordini non n° erano'avvenuti, 
però s'erano chiusi molti molinî, ciò, che dava un, 

oro a e a chi deve rispopdere .della pub- 
Dlica tranquillità. Ora pare che i mugnai, che ave- 
vano smesso, sì siuno persuasi che, a persistere nel 
non molire, non na avrebbero guadagnato nulla, ed 
il governo non sarebbe sceso a più larghe conces- 
sioni di quelle già fatte. Una volla che questa per- 
suasione 8°è fatta strada nell'animo dei mugnai, si 
è visto che mano iano i molni chiusi si vanno 
riaprendo, sicchè oggi i chiusi stanno agli aperti 
Dilla, proporzione, di poco più d'uno a dieci. Ci è 
luogo a sperare che i più ostinati finiranno per ce- 
dere; d’altronde, essendo in così poco numero, chi 
| ne scapita non è la popolazione nè it governo, ma 
«| loro stessi, poichè: oraniaî + molini aperti sono suffi- 
civuti ai Bisogni del paese. 

th nn 


vrebbe combaituta, x Fo di 
Si disse che io non pensai alle conseguenze 
un voto di disapprovazione, ma io, credo che così 
arguendo mi si vuole fare dire ciò che non ho 
detto. Io disapprovai i tumulti e lodai il governo 
di averli repressi, Si può dunque dire che la mia 
opposizione incoraggia questi disordini ? Un partito 
che dice bene, sempre bene, si esautora (movi 
mento) e nessuno dei miei amici deve credere che 
îo mi sia deciso lèggermente a dare un voto con- 

trario sul modo con cui fu applicata la tassa. 

Io ho sempre. dichiarato che il macinato non 
poteva essere scompagnato da grandi economie, da 
economie fino all’osso. (Bene) 

A sinistra. Non le avete fatto. $ 

sua. Or bene lapidateci. (Marità). Io mi 
staccai dagli amici al momento della votazione 
della Regia (a sinistra: troppo tardi!) perchè si 
davano ai privati dei proventi dello Stato. È quello 
un ricordo doloroso. Deploro poi. che si fecero in 
questi ultimi mesi delle spese che non erano ur- 
genti, e fra di esse citerò, gli undici milioni per 
l'arsenale di Venezia, Non vedo corrisponsione nei 
servizi della Banca. Non sembra che essa paghi 
allo Stato i servizi che lo Stato le. rende. 

mazs. Od. Sella, io la pregherei a volersi pos- 


allargare l’argomento»di più-di quello che lo è. 
alle i proposte ‘Poratore. 
dichiara di non potere approvate’ l’ ordine’ del' 


scanni. Le conversazioni sono animati 
La seduta è sciolta alle ore 6. luo 
+ Domani seduta alle 2. 
Giunta nominata dal Comitato privato 
| mella seduta del 23 gennaio, LA: ohi 
Progetto di legge n° 238. — Articoli: da pi i 5 
aggiuogersi ai Codici penali militari. Al eni Ala ce 


assunto un posto più modesto nel partito di-oppo- 
sizione che allorchè una battaglia è impegnata non 
vi sono rivalità. lo, dice l'oratore, non mi sono 


| chiama sfondare una porta aperta, perchè 


lla parola'‘sole a'fattì personali ed agli au- 
" tori d'ordin? del giorno. E sì può dire che 


| Regia cointeressata. 


dovrebbe desiderare di essere bella donna fine | del La Farina, come documento contro 
a trent'anni, gran generale fino a sessanta, € | quei i giornali di sinisl 
prelati ina si glia >; » Ù "i Padova) i giornali di sinistra, e 
Un guastamestieri — leri a sera Fi Ù A 
scrive l’Univers, sul baluardo San Martino Ricomi DIE fo Rare la PE 
Verano due venditori di cravatte di seta, Si par CI fatto personale. tgli annuuziò 
uno dei quali le vendeva è 29, mentre l’altro | UN° evoluzione importante della sinistra. 
le vendeva a 49 soldi soltanto. Essa modificò il suo ordine del giorno în 
— Imbecillet — disse il primo al secondo | modo di colpîre di censura solo l’applica- 
venditore, — come puoi tu vendere le era» | zione in modo illegale della tassa. Con que- 
vatie a sì buon mercato? ._ | sto accolse le idee dell'on. Sella. 
vin pesco rubo la seta e mia | Terminati î fatti personali, domani la 
—Asîno ben che sei Io tubo le cravatto | CAmera udrà lo svolgimento degli ordini 
belle e fatte, e siccome non sono un gua- del giorno. L’on. Ricasoli svilupperà l’or- 
stamestieri come te; le vendo 29 soldi l’una, | dine del giorno puro 6 semplice. 


NOTIZIE ULTIME | 


CAMERA DEI DEPUTATI 

La tornata fa cominciata con un discorso 
dell’on. Donati. 

L'on. Donati è un giovane oratore sim- 
patico, sobrio di parole, ordinato, logico. 
Oggi, però, ha favellato come un avvocato |" 
il quale abbia a difendere dinnanzi ad una vaÈ 
Corte d’assisio un imputato, anzichè come | '*ntualità d'un conflitto. 
uomo politico. Gli argomenti esclusivamente | - Parigi, 25 — Dopo Borsa la rendita ita» 
legali valgono poco in un’Assemblea poli- | liana si contrattò a 54 80, con domanda. 
dî Ge da] E AAA 
risolvere. Un altro errore commesso dal- | <!°- L 1 0 OI 
l'on. Donati fa di ritornare sull'argomento E Abbia, Soana il richiamo del. ba- 
delicato della libertà della stampa. Noi |) 
siamo lontani dal credere che la legge della 
stampa sia perfeltissima, ma non possiamo 
udir parlare di nuove leggi di repressione, | Grecia è probabile. È ; 
senz’essere compresi d’un sentimento d’in- È Lo stesso giornale Marines il governo 
quoto, N misi guardi n | peace mea è Sraliio 
doveva “suscitar codesta quistione, nè gli Benedetti venga a vedere suo figlio che è 
oratori di destra tenerla viva. Si protesti | ammalato. 
pure contro la licenza, ma non si minacci | Ji duca di Saldanha fa nominato ambaseia- 
la libertà per voler colpire la licenza. tore del Portogallo aîParigi. ri ag 

In questo campo l’on. Ferraris potò cre- |. Marsiglia, 25 — Si ha da Montevideo, in 
dere di aver facile vittoria, opponendo a | data 24 dicembre, da fonte psraguiana, cha 

i la vittoria dei brasiliani a Villeta non è con- 
parte della stampa oppositrice, parte della fermata. I paraguaiani!continuano ad oecupare 
stampa ministeriale colle suo esagerazioni, | Angostura e Villeta. 
la sua iniolleranza e le sue maligne insi- Morsa di Parigi 
nuazioni. Dove non fa felice, si è nell'as- Parigi, 25 gennaio 
serire, dopo aver censurati i ministri d’a- 
ver violata la legge, dopo aver condannato | Rendita francese 8 so 
specialmente il ministro dell'interno di| 3 italiana 5% .°; 
aver violata la legge della tassa del ma- |» » in contanti 
cinato prima nel Regolamento, poscia nel- | Sconto Rendita italiana 
l'applicazione, che il ministero non dovrebbe Ferrovie Lombardo-Venete . 
contentarsi dell'ordine del giorno puro e Pigi ila 
semplice. All’on. Ferraris non dovrebbe | Opbligaz. AI RE 
parere troppo un ordine del giorno puro e 


Dispacoi Buerrmuoi 


[AGENZIA STEFANI] 


Madrid, 24 (sera). — Il tempio protestante 
fa inaugurato con ordine perfetto. 

Costantinopoli, 24. — Hobart paseià ha la- 
sciato le seque di Sira dietro la promessa 
delle autorità greche che 1’ Enosis non si muo- 
verebbe da quel porto. 

Il vice-re d’ Egitto ha messo a disposizione 
del sultano 50,000 uomini e la flotta nell’e- 


1 giornali smentiscono il telegramma del 
Gaulois che accenna ad un rifiuto della Gre- 
cia. L’Etendard dice che l’accettazione della 


semplice ? Egli trova che. è poco, trova | CPbligaz. Lomovie Merid 

anzi un equivoco ed intanto lo condanna. | Gredito Mobiliare francese . 482 mn - 
Sarebbe un equivoco 88 isnoî lo votassero, | OPblig. della Regla Tabacchi iP pe ssg 
questo sì, ma siccome 6850 è proposto con- A ig do 
tro le mozioni dell'opposizione, il suo si- Londra; 25 
gnificato è esplicito. Dovè la logica. per Consolidati inglesi 109 


lui che ha dubitato dell’ ortodossia logica 
dell'on. Sella? Ù 

L’on. Paini ha fatto un discorso che me- 
ritava d'esser più attentamente ascoltato, 
esponendo le condizioni della provincia par- 
mense per chiarire come i disordini non 
sarebbersi evitati neppur col contatore. E- 


GIACOMO DINA, DiaettoRE. 

Giovanni: Rompatpo, Gerente. 
Borse di Commercio 
Borsa di Firehze del 23 gennaio 


gli conchiuse che non avrebbe nè disap- | 5%. . . . +... CL 5725d, 5722 
provato nè approvato il ministero, @ voterà | Id... . .-. ica Di È da 7 vi si Hi 
l'ordine del giorno puro e semplice secondo E e geisha 96 0 
la conclusione a cui addivenne pure l'ono- | hbi. beni ecolesias. C.1. 8210 d. 82 05 


revole Donati. 1d.6%, Regia Tabacchi 
i Lo 41802 
Contro l'ordine del giorno puro e sem- ASTI provero Fo. 1. 4183/ d. 418.11 
plice tuonò anche l'on. La Porta, che se | ex-conpon . . > C.1. 1715 — d. 1710. — 
la pigliò contro il terzo partito, il quale | Az. Banca naz. Begno RD 
ha voluto anche oggi dar segno di vita, A du rata ai PA Mib 
presentando , per mezzo dell'on. Bargonî, | nr 


a = Napoleoni d’oro L. 21 09. d. 21 08. 
un ordine del giorno, in cui è espressa la 
fiducia che la legge sì eseguisca o cessino cliccati 


i provvedimenti straordinari. Questo . sì BAGNI. DI. LUCCA 


VENDITA VOLONTARIA. di sette. casamenti 
nn altiò necessonì e pertinenza, forniti di 
oggetti midbilî, ‘alcanî dei qul. “dt moderna 
esstruzione, come, pure di du. Pudesi & ve 
ria cultur:, ed.una, sofgiate di acqua: pota- 
bile ; i quali stabili e beni sono situati ai 
bagni. di, Luega, cin. ib» : 

Chiunque voglia attan deve. ad’un’ tela: sequi- 
‘sto “doviti dirigerar entro 17 fbiriv't86o 
allo studiò des regio riofaio ca'. Erancasco 
Bertacchici, posto: nella.e» th,di Lugub, suli 
} piazza “di SL Pibtro nabào, sab copiati rim 
È mée#o 4268; ‘da sotio depositate le: eondiz' ohi | 
di venditti. 


non sappiamo quali provvedimenti straor- 
dinari siano ancora în vigore. 
» Venne «chiusa la: discussione, riservando 


allora appunto» cominciò: la discussione im- 
portante. L’ou. Sella fece un discorso assai 
grave, nel quale. parlò specialmente delle. 
finanze, della necessità: di economie, del 
carico che, impone, allo. Stato, I’ imprestito 
fattogli.: dalla Banca; » mentre: la Banca non: 
rimunerà lo Stato de’ vantaggi del corso 
forzato; o terminò dichiarando, che non yo- 
terebbe neppur l’otdine del giorno puro e ‘ 
semplice a cut sì vuol dare it significato | 
d’approvazione , ciò-che egli'non-può: ac- 


L’on. Sella si è separato «dalla destra, 
facendo però risalire la soparazione alla 


i i” ( 
4 digit sli Gaio ì 


Le persone che famno uso delle 
pillole. di Joduro di ferro, apprenderanno 
non senza interesse che questi medesimi pro- 
dotti sono molto più efficaci quando ad: essi 
viene aggiunto il manganese come l’ha pro 
posto; il sig. Burin du Buisson è 4 10) 
dall’Accademia di Medicina di sso man. 

» on. Crispi alla su? volta parlò di ri- |'dando,siale pillole di Joduro Ferro e Manganese, 
ov Ù uv e di sinistra, de’ molti | siai Confetti di Lattato Cbs fis cagl 
generalt cho; ha la destra, dei pochi che | sia infine le pillole di Carbonato 


| di Burin du Buisson, esigendo il. 
haclar sinigiea, ‘coR0A8- PDA toeria, tutta sua Leu siamo certi d’avere ” dei medica- 


sui debità contratti da’ caduti governi -ita- | menti d’un’efficacià incontestabile contro il 


mai aceorto di capitanare la sinistra, forse da - de- Commissari : È È ea niro coin 

stra sì Sorge Si di sinistra. In | Bosi, Carini, Donati, Masei, Palasciano, Re- | 810140, scrive il Figaro; pro dei nostri amigi 
ogni modo questo sarebbe sempre un vantaggio. | gnoli, Tenani. diceva chie, per esscie pe; felaimente felico, un 
Lo stesso non si:può dire della destra. La destra pria et tale che sapesse di dover campare outant’anni, 


Uupieti i sai 
bilar Iio6 sr «Per to 


liani dopo il 1848: che sembra egli vo-.|'color pallido, la' poca. quantità di sangue, 
lesse ripadiare, evocò la corrispondenza ! l'irregolarità dî mestruazione, ecc. 


ee 
FIRENZE RES 
via Tornabuoni, n. 20, Palazzo Corsi 


PARIGI 
Boulevart du Princée Eugène, n. 3. 


Articoli in pelle di Rissa, Cofanetti, 
Nécessaires, Ventagli 


BIGIOTTERIA IMITAZIONE 


Bronzi d'Arte; Lampadari, Lumi 
à sospensione, 


MOBILI BOULE ED INTARSIATI — {y \ e i esticnizi 
HFbanisteria artistica, Giuochi e giuoca cali 

Crati scelta d'Oggetti di fantasia di Parigi e Vienna e Bier Na 
| Deposito di Pendole, Candelabri e Lumi a prezzi di fabbrica (all'ingrosso ed al dettag pr 


== 


AVVISO INTERESSANTE 
Bibita all’icdtia datilientbmolite sale: 


FERNET=BRANCA =5==##! i sofferto 


si Prendendone un cucchiaio alla mattina el 3 
lella uri si abbatte in pochi | ì 
[cinica ante; sos’ DEI FRATELLI BRANCA Il COMP. not" maiuge fabio mein ( AGENTE COMMISSIONARIO 
frottiglia porta sull sichetta la frma a » 4 Br. A è a» (ache JA PIRIDAA: in questa città, in via Parione, n° 20, e Piazza. Rucellai,, n° 1 e 2 è incari- 
polini rr ran DE Morra Segreta cato della vendita delle macchine di nuovo sistema per lo, spurgo dei pozzi 
Lie PesdadaGne TL tano n anneme rnoon.se i neri DEL RINOMATO STABILIMENTO MECCANICO BAUER e C. DI MI- 
1 9061 SHARE bre grate ?iftifazione dei pervi ed eccita | appatilo in modo meravigliszo.(| LANO, non che d’altre macchine agricole industriali estere.e nazionali. 

Si prendè nell'acqua, sultz, call, vino, ece,, facilità la di Ero ET \ È Luîgi Ferrario. 
in 4 ù A 


pos lè malattie ilel ventricolo d' indole astenica ed i malori dello stomaco #) 
Rica 5 Bg Ag Lp si lbort large] i bri intermittenti risparmiando l'incomodo della sordità. 
dl uiiubie siena astenia vr rsiggr lazione dei pae et io sicuro fiore. sonosciuto contro il mel di mar: 
ì tanti , | vomili mattutini lei bsoni e rimedia agli Fer prodotti dalle intemperanze 
1 in Milano Rive ® mezza bottiglia Lire 1 
Prezzo alla bottiglia Fr; Eli tà ; TR 


[© (> - Ge nb © eci i SO E sata 
Mirco e lla DI SII Fil AVI pina. matiglsima, Roeone si, si ieri del 
i Noa è pin, ica do I Rosalia pisa chieté wa divalleatissinto preservativo per rispariaiare le febbri intarsaittoii È 10 cda 
si n cus 1 Format pro PeR ZGN N quite di chini, trattandoki di Sobbri singertiesti - risparminnde Fincomodo dell 
aa ri Pater Fi ocra eg "91 (ente Nappi dei n a Pai 


venezia — LA LIBRERIA GIUSTO EBHARDI — venezia | 
riceve gli abbuonamenti al più elegante ed in pari tempo il più economico 
GIORNALH DELLI MODE 


TuA. SAISON . 
JOURNAL ILLUSTRÉ DES DAMES — PARIS 


ESCE IL 1° ED IL 15 DI OGNI MESE 
PREZZI PER LITALIA * 
Prima EpizioNE Terza EpizionE 
2 Ni i, 2000 incisioni nere, 12 fogli { uguale alla alla prima edizione, coll’ ag- 
con 200 Patrons, 400 disegni e ricami giunta di 24 tavole colorate all'anno 


1 
i; 
i 
ii 
LA 
i 
+ 


(| 
| 


; r Anno L. 2a. Anno L. 19 — 
OSPEDALE CIVILE DI VERONA sità ® Semestre 5 650 Semestre 3 1a 
vendo esperimen ammalati Branca ara stato trasmesso È Bramei 
Ca Mn rotroerittà dicaca di ava Bono vastaazione n i ladividi adi da dif e tarda digasione, sere che ile. condizione sei | Og penali ti in 4 
Sia Reso manienetà, daria procates allaitaichio pine la facoltà digeranti, è conseguentemente il processo di sutrizione, asso ha  corri- Revala alia prime colli aggiunta di 12 ta- apunie alla prima. elieiidea ci ARI 
I ri Ò nm o O ite sofferte. iui 
'aposto a pui AIRZ, Indebliti per precedenti Iuagha mera DA Py elmi, chirargo primario dell'Ospedale eivile di Verona. i n 1a fi Sui na Ss a = 
I sot'oseritto nssicura the il Fornot-Bramen dii Frutelli bramea:s €. di Milano esercita in special snodo la sua benefica azione sul Trimostro iS E! Trimestre » 750 


rrispose.all’anoressia,: dispepsia, .cardialgia; vidde. sotto il suo 250 sassare i vomiti incomodi e ribelli delle gestanti, i vomiti matta. 
quelli pure ir] da affezioni cn 7 spun. Spiega pure aziohe antelmiutica, cioè impedisce la riproduzione dei vermi, (il 
Mucosa. astro-mterica. feb) 


Dirigere Vaglia postali alla Libreria GIUSTO EBHARDT in Venezia. 


AVVISO 1 e A pra de ir 


Pasta pettorale di Lichene composta 

Questa pasta da grandissimo tempo è conosciuta come un certissimo rimedio con- 
tro le tossi catarrali ancora che siano state per lungo tempo trascurate, ed avendo 
il vantaggio di un grato sapore, ne viene quindi che anche i bambini tarito coritrari 
ai medicamenti; si possono con questa del tutto guarire.— Si fabbrica esclusivamente 
in Firenze al Laboratorio chimico di O. Carresi, in via S. Gallo, 52, e se ne trova 
in deposito presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. 
Il prezzo d’ogni scatola è di cent. '#@; al dettaglio cent. 18 l’oncia; all'ingrosso 


sconto da stabilirsi, 
successo d’esigere la di Rigaud e C., autori, sul dla 


SCIROPPO DI MELLONE ALLA CODEINA 
Rini. s ver Lara ni "i da, sede. ali PAR RE RAPPRESENTANZE: è del chimico farmacista ANTONIO GRASSI in Brescia. 


pg ié già riconosciute il più pronto e sicuro 
A rimedio per guarire la Pertosse comu- 
È nemente detta Tosse Canina Tosse Asi- 
nina, Tosse Convulsiva, dei fanciulli. 
l'efficacia di questo potente rimedio 
El Serve anche per gli adulti per calmare 
* la tosse d’indole convulsiva, 0 superstite 
ad uma pneumonite 0. bronchite come a 
sedare qualanque turba nervosa in donne 
a dalicalo e soggelte ad eccessi convulsivi 
asterici. 


Dì Ma 


Verona, 21 agosto 1368: 


È i Bott. Bernardo Boariù, medico setoidario dall'Orpedule civile, di' Verona 
Tn Fironua deposita presso la Ditn À. Den Perroni, via Cavour, n. 87. 


Vislo per la lofalidzazioni delle firme, il Podestà BAGATTA 


LIQUIDO, RIGENERATORE 
DEL COLORE PRIMITIVO DEI CAPELLI 
In otto .giorni,. al, maximum, senza 


CHI DESIDERA fitti 
militari per qualunque reggimento, di- 
rigasi al sig. Pene Giov. Si garantisce 
par la diserzione. Via San Maurizio, 
n. 13, Torino. 


Deposito esclusivo in Firenze 
buoni, 20. In Bergamo, presso 


‘Stabilimento dell’ Editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, via Pasquirolo,; 44 


BIBLIOTECA ROMANTICA ILLUSTRATA 


Si Una casa di Commissioni, accreditata e. 
con li assai estesi che è stabilita in 
DUE CITTÀ PRINCIPALI DELLA SVIZ- 
ZERA TEDESCA, sarebbe disposta di as 
sumersi la rappresentanza di buone fab- 
briche e case commerciali di articoli cor- 
renti. 


Pregasi dirigere le proposizioni al sig. 
Rudolf Mosse, iii n 
Sani-Gallen (Svizzera). 


r Di sapore grato può facilmanio essore sammizistr: ig 
SONO PURBLIGATI R VENDIBII I SEGURNII ROMANZI ILLUSTRATI: SCUOLA da BALLOI || errata soi e dl" "Pz e etnei * 
TL Conte di Montecristo di Alessandro Dumas, | 71 Cuoco der Re di E. Fernandez y Gonzalez; un vol. Deposito; in Firenze nella Farmatia Rvale Italiana Piazza di 
i rito a LITE, Cuoco, di F Gonzaler;) 5 A " el Duonao 44 
Re ion *% Ga da d5, Si DT Foa fi si pagine, AE n socurgne nek "A nmaciclà A. Dante Ferroni, via Cavour ’ 27 e nelle principali Farmacie ‘del Regio 
estra Signora di Parigi \i Viitor Hugo, It processo ClemeneceeaudiA. Dumas (figli VRASATVIA lara rr —___——_ 
Un vol. in4°, di pagine 164, con 80 incisioni rio, E trap . 80 in-£°, con 20 îneisioni. ni Hi Ò 14 SRO. NERA sal ROSOLI fi È i 
“i oscherdiaia sN lino 0 :®2=|T Bue Soei di M. Raban; un vol. incl di vag. 80 Ha riaperto la Scubla in vi AA (ferruginoso) 
SET de mana di Alessandro Dumas; sa al con16. incisioni €85. Li 01 — Mezzo Num. 26 primo pia 


. 220, con 40 incisioni e. 8. . 


Rimedio impareggiabile per li méstidari È er 
anitiscrofoloso..— segiabile per la mestitiazione, pallidezzi delle carni, toniee, 


5° misi sti le dà lezioni anche a domicilio 
È 42m Mass di Percy John; un vol. in-4° di pag. 188, Pai 
pag. 268, con 82 inc. c. 8, 3 50 don s soruralisimo fioriti a: 


7a Tarmme (seguito dei 3 Adone ea 1) | . PREZZO! L. & LA BOTTIGLIA. 
ce stesso: La Signora delle Camelie di A. Dun: soi sci F di 
non con 126 dop db s. 750 (figlio; un vol. in-&,;di pag, 80, con 12 ine. c. to 1- OLIO SCHUMLAY Deposito ia tutte le primarie farmacie — Deposito centrale a Genova, 


stesso; un vol. guire, DE, nen Souvestro; un vol. dai Centro le Emorroidi si a Purelse, farttvia. Piesi. 
inA e 6 Be . » 
Sit. 230 Bug=Jargat di Vitor Hugo; un vol. in-4° di pag. L'olio contro le Emorroidi, la di cui LILLO 
* di pag. va con 10 pento a SR ride 0 60 SETTA È Li freni craig tag | Db 
Fiore di Lombar t faleotti; AE “ogni:.80) 
X 23.50) anivole incde., di pag::D6; (con:5 incisioni 0. Leconte G0|f Emorroidi signo recenti, che di vecchia 


! di pie 3%, pacgpguo dl pei n vol. Hess 3=|t Gentiluomo povera di E. Conscienze: un 
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